
Messaggio per la Resistenza 
Prima di tutto… Giù tanto di capello!  
A tutti quelli che sono riusciti a trasformare il Coronavirus in una crisi sani-
taria mondiale, in una  pandemia globale.  
Ringraziamo i media allarmisti, i politici dittatoriali, gli scienziati corrotti e 
dogmatici.  
Con questo scritto, vogliamo esprimervi tutta la nostra gratitudine.  
Gratitudine che ha le medesime radici dalla parola “grazia”, intesa come 
dono.  
Sì, siamo stati toccati dalla grazia, … grazie a voi.  
Questa crisi è una rivelazione, uno svelamento, un’apocalisse.  
E dopo l’apocalisse viene un altro mondo.  
Non torneremo mai più al mondo di prima,  
Malgrado tutti coloro che ci si attaccano ancora.  
Ormai già da molti anni percepivamo che qualcosa andava storto in que-
sto mondo.  
Presi dalla vita di ogni giorno, con questo sentimento confuso di qualcosa 
che non andava,  
vagavamo senza comprendere, attaccandoci a questo mondo stantio, per 
evitare il dolore di staccarsene.  
Per fortuna il virus, e la sua narrativa burlesca, invadendo tutta la superfi-
cie del pianeta, ci ha  travolti e strappato via i nostri paraocchi, permetten-
doci di contemplare il disastro.  
Prima di tutto abbiamo tentato di capire, e, posso dirvelo: non abbiamo 
mai lavorato così tanto.  Siamo tutti volontari!  
Abbiamo spulciato gli articoli di scienza, tutte le informazioni, leggi, decre-
ti e ordinanze.  
Abbiamo letto tutte le informazioni, quelle dei media mainstream, cosi co-
me quelle dei complottisti.  
Abbiamo imparato a padroneggiare Internet, le piattaforme dei social, i 
media, la grafica, la  comunicazione non violenta.  
Abbiamo scritto, filmato, pubblicato, coordinato, disegnato, cantato, dan-
zato, creato opere d’arte.  
Ci alziamo all’alba, e andiamo al letto quando ci si chiudono gli occhi.  
Volevate impoverirci… ci avete arricchiti così tanto.  
Le nostre conoscenze sono più vaste.  
Abbiamo scoperti nuovi talenti.  
Abbiamo superato i nostri limiti.  
Più che mai ci siamo riempiti di speranza, di coraggio e di allegria.  
Volevate la nostra morte, ma noi ci sentiamo più vivi e raggianti che mai. 
Volevate farci disperare? Non abbiamo più bisogno di speranza per darci 
da fare.  
Grazie a voi abbiamo potuto identificare ciò che non vogliamo.  
Non vogliamo vivere mascherati,  
Non vogliamo vivere diffidando gli uni dagli altri,  
Non vogliamo vivere nel senso di colpa di ipoteticamente “dare la morte” 
ai nostri cari trasmettendogli un virus,  
Non vogliamo vivere con l’obbligo di vaccinarci ogni mese per [Segue ]                
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tutti i virus che esistono o che verranno,  
Non vogliamo il passaporto sanitario, il ricono-
scimento facciale,  
Non vogliamo vivere schedati,  
Non vogliamo essere incarcerati nelle nostre 
case.  
Volevate separarci?  
Ci avete riuniti!  
Volevate farci paura?  
Siamo usciti dalla caverna.  
Giocate da soli con le nostre ombre.  
Volevate rimbambirci davanti alle nostre televi-
sioni, le abbiamo spente, e domani butteremo 
dalla finestra tutti i vostri beni di consumo, 
dall’obsolescenza programmata.  
Volevate imporci il passaporto sanitario, sorve-
gliarci, seguirci con il riconoscimento facciale, e 

forse metterci il chip sottocutaneo?   
Abbiamo fame di libertà.  
Volevate venderci medicinali costosi dalla dub-
bia efficienza e scarsa sicurezza,  
Noi esaminiamo altre vie per la nostra salute.  
Volevate imporci la vostra visione del mondo 
mercantilistica, basata sul debito perenne, con 
l’obiettivo dell’esproprio totale, fino addirittura a 
quello della nostra medesima vita?  
Stiamo posando le prime pietre per un nuovo 
mondo, basato sulla gratitudine, la gioia ed il 
sostegno  al prossimo.  
Allora… un immenso: Grazie a voi  
Per tutti questi benefici. 
 
Carol e Louis Fouché - Medici sala rianimazio-
ne, ospedale di Marsiglia 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

www.mariopaganini.it è un prodotto amatoriale al 
quale non può essere applicato l'art. 5 della legge 8 
Febbraio 1948 n. 47, poiché l'aggiornamento delle 
notizie in esso contenute non ha periodicità regolare 
(art. 1 comma 3, Legge 7 Marzo 2001 n.62).  
 

www.mariopaganini.it non rappresenta una testata 
giornalistica e i post editi hanno lo scopo di stimolare 
la discussione e l’approfondimento politico, la critica 
e la libertà di espressione del pensiero, nei modi e 
nei termini consentiti dalla legislazione vigente. 
 

www.mariopaganini.it non persegue alcuno scopo 
di lucro. Tutto il materiale pubblicato su Internet è di 
dominio pubblico. Tuttavia, se qualcuno riconosces-
se proprio materiale e non voleva che fosse pubbli-
cato, non ha che da darne avviso al gestore e sarà 
immediatamente rimosso.  
 

www.mariopaganini.it verificherà, per quanto possi-
bile, che tutto il materiale inviato e riprodotto nel sito 
e nel PDF TACCUINO sia conforme alle licenze 
Creative Commons o non coperto da copyright. 

[da pag. precedente]                Messaggio per la Resistenza    

Non siamo più soli … 
Ridicoli, come gli Italiani … Alt ! Non è più così. 
I tedeschi vogliono contenderci l’epiteto. Ap-
prendiamo dai mass-media che, nelle cliniche 
tedesche dove è praticata l’eutanasia, ora è 
richiesta … l’avvenuta vaccinazione. 
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[ Segue ] 

bero di vederlo, in futuro, protagonista in nega-
tivo di quelle storie da me too. 

Gli ho comprato delle bambole, affinché, spon-
taneamente, possano manifestarsi le sue incli-
nazioni senza pregiudizi, né forzature. Ed è 
subito successa una cosa preoccupante: inve-
ce di giocare a vestirle, si divertiva a spogliar-
le. 

Una volta, con tono di sfida, mi ha chiesto: 

«Come nascono i bambini?» 

I miei tentativi di spiegargli il concepimento in 
provetta e l’utero in affitto si sono infranti sulla 
sua inscalfibile convinzione che i bambini pos-
sano vedere la luce solo dall’incontro di un uo-
mo e una donna: «Facendo l’amore», ripeteva. 

Come se non bastasse, si è intestardito che i 
sessi siano soltanto due. Non so come si sia 
fatto certe idee: sostiene che lo avrebbe verifi-
cato di persona nel bagno delle bambine. 

Mio malgrado, ho dovuto segnalare questi 
comportamenti al preside, chiedendo aiuto alla 
maestra e alla psicologa, entrambe già in allar-
me  perché mio figlio in classe aveva rifiutato 
di mettersi il rossetto. 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi!    

Mi ritengo un genitore moderno, progressista, 
aperto alla teoria gender e favorevole ad una 
autodeterminazione quanto più possibile pre-
coce dell’identità sessuale. 

In seguito ad un colloquio con la maestra e la 
psicologa, mi sono definitivamente persuaso 
che, a cinquant’anni, io posso ancora sbaglia-
re, ma mio figlio, a cinque, è maturo per scelte 
consapevoli. 

Certo, bisogna aiutarlo a valutare serenamen-
te e in piena libertà. 

Quindi, per prima cosa, gli ho sequestrato il 
pallone da calcio: avrebbe potuto condizionare 
in modo irrevocabile le sue decisioni. Ha cer-
cato in tutti i modi di riaverlo indietro e, per il 
suo bene, l’ho bucato. 

Inoltre, non è davvero il caso che un bambino 
giochi all’aperto, magari con compagni violenti, 
esponendosi a contatti personali e al rischio di 
contrarre qualche brutta malattia. È un sogget-
to vulnerabile: fermo, per motivi di salute, a do-
dici vaccinazioni. 

Ho buttato nella spazzatura anche i soldatini: 
voglio che sia pacifista e non manifesti quegli 
istinti aggressivi e prevaricatori, che rischiereb-
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da iperattività”: in aula si toglieva la mascheri-
na per respirare e aveva mosso il banco a ro-
telle. 

Non era nemmeno collaborativo durante le se-
dute di psicoterapia, nonostante ce lo condu-
cessi contro la sua volontà e sedato. 

In ultimo, quando il preside ha stabilito che 
non ci dovessero essere più grembiulini rosa e 
azzurri, mio figlio ha cominciato a gridare e ad 
andare su tutte le furie. 

Ho temuto il peggio, perfino che potesse non 
essere normale, ma poi, finalmente, ha scelto 
il grembiulino rosa. 
 

di Accattone Il Censore  
FONTE: https://comedonchisciotte.org/mio-
figlio-e-omofobo/ 

Dopo un’esposizione ad immagini pornografi-
che “neutre” (grazie alle riviste acquistate dalla 
biblioteca della scuola, cui, purtroppo, non ha 
reagito nel modo auspicato), abbiamo deciso 
di farlo seguire da un professionista;  il medico 
gli ha somministrato farmaci contro il “disturbo 

[Segue da pag. precedente]                

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 
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Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

Ci sono ancora molte lettere libere e altrettante oc-
casioni lucrative per PIG PHARMA … 
Chi bene inizia è già a metà dell’opera ... 
Nell’alfabeto greco, ci sono ancora molte lettere che 
potranno essere utilizzate. Quindi: non abbiate fretta. Sbagliare è umano. Sbagliare troppo è insano ! 

L’avvocato Alessandro 
FUSILLO è su Telegram 

https://t.me/difendersiora 
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Fino a poco tempo fa erano due celebrati accademici e due intellettuali prestigiosi. 

Improvvisamente sono caduti nel dimenticatoio. Perché ? Lo puoi scoprire facilmente cercando in 
Rete notizie sui loro interventi pubblici. Ad esempio: recentemente, su Radio Radicale. 

LEONARDO SCIASCIA, Il giorno della civetta (Torino, Einaudi 1961). 
Questo è il brano in cui il padrino mafioso Mariano esprime il suo rispetto per il protagonista del 
romanzo, il capitano Bellodi:  

 

  «Io ho una certa pratica del mondo; e quella che diciamo l'umanità, e ci riempiamo la bocca a 
dire umanità, bella parola piena di vento, la divido in cinque categorie: gli uomini, i mezz'uomini, 
gli ominicchi, i (con rispetto parlando) pigliainculo e i quaquaraquà. Pochissimi gli uomini; i 
mezz'uomini pochi, ché mi contenterei l'umanità si fermasse ai mezz'uomini. E invece no, scen-
de ancor più giù, agli ominicchi: che sono come i bambini che si credono grandi, scimmie che 
fanno le stesse mosse dei grandi. 
  E ancora più giù: i pigliainculo, che vanno diventando un esercito. E infine i quaquaraquà: che 
dovrebbero vivere come le anatre nelle pozzanghere, ché la loro vita non ha più senso e più 
espressione di quella delle anatre. Lei, anche se mi inchioderà su queste carte come un Cristo, 
lei è un uomo.» 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

Massimo Cacciari Giorgio Agamben 



www.mariopaganini.it 

Qui giace la professionalità e l'umanità di un'infermiera 
e con me, quella di tante altre che hanno deciso di non 
vendere il proprio corpo, sotto minaccia e costrizione, 
a maggior ragione se si rendono evidenti patologie di 
base che potrebbero rendere pericoloso un siero. 
Dovrei già ritenermi fortunata, vero ? di non essere a 
casa, 
a mangiare pane e acqua 
per i vostri sporchi giochi proibiti ! 
Figli di Satana e delle vostre perversioni, 
sarete accompagnati all'inferno 
quando la Torre di Babele crollerà, 
perché il Male non ha mai vinto e non ne uscirete indenni 
dai crimini di cui vi siete macchiati la divisa, 
qualsiasi essa sia. 
Oggi muore dentro di me, definitivamente, 
ogni tipo di patto di alleanza e fiducia 
nei confronti della medicina. 
Sento solo un compito, forte, 
quello di stare bene ma bene davvero e di fare stare be-
ne la mia famiglia e quante piu' persone mi sarà possibi-
le 
perché ho terrore a pensare di finire nelle mani 
di alcuni di voi, molti purtroppo, 
venduti ad un sistema che mira a violentare e violentare 
e violentare ancora , 
ogni singolo individuo. 
Manipolatori biechi , quante volte si frantuma lo specchio 
in cui vi guardate la mattina, prima di andare al lavoro? 
Quante Ave Maria vi darebbe da recitare un prete, 
per redimervi dai vostri peccati? 
Non ho pietà di voi, né compassione alcuna, 
quella la riservo per tutte le vittime di questo sistema ma-
lato, 
per tutte le persone che sono decedute sole, 
senza un abbraccio, con attesa vigile e tachipirina. 
La riservo a chi da domani guarderà il piatto vuoto, 
ai bambini che manderete al macello, 
a chi ancora ricatterete, 
stuprerete. 
Vi saluto, 
bambini miei, 
voi che mi avete dato tanto in quelle notti coperte da la-
menti, 
voi che avete riso e sorriso con me, 
che mi avete amata, coccolata, abbracciata. 
Non credevo mi sareste mancati così tanto. 
I vostri sguardi impauriti, solitari, persi a volte nel vuoto, 
i vostri giochi sparsi sui lettini , 
mi mancheranno i vostri schiaffi , 
il solletico alla mattina per tirarvi giù dal letto. 
Non rinnego nulla del mio passato con voi, 
mi ha resa una donna migliore. 
Pregherò per Voi e per le vostre famiglie, 
affinché possano avere la chiara consapevolezza che il 
Covid Sars 19 
è un virus politico, il peggiore dopo l'Olocausto . 
Non si combatte con le sole medicine, 
con la vigile attesa, 
con una mascherina sporca, tirata su e giù mille volte, 
con la negazione degli abbracci. 
I virus politici si combattono appendendoli ad un muro. 
A testa in giù. 
La storia insegna.”                  

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 

Testimonianza di  Roberta.  
 

"Sono Roberta un'infermiera pediatrica. 
O meglio, lo ero fino a due mesi fa. 
Adesso il mio ruolo cambia e vent'anni di notti in corsia, 
diverranno un'immagine sbiadita della mia vita. 
Qualcuno, dall'alto della sua Onnipotenza sterile, 
ha deciso che la mia professionalità deve regredire for-
zatamente. 
Centralinista può andare bene e se non mi lamento, 
mi premiano con lo smart working. 
Ho portato fieramente la mia divisa addosso come fosse 
una seconda pelle per molto tempo, 
raccogliendo consensi , abbracci, pianti, mani nelle mani, 
per un pezzo molto importante della mia vita. 
Ho accompagnato bambini oltre la soglia, 
altri li ho visti guarire ed uscire da un incubo, 
altri ancora reagire alla vita tagliandosi il corpo 
o smettendo di mangiare. 
E nelle notti buie le loro mamme si accovacciavano nel 
letto 
per ripartorire quei figli violentati da un male che divora 
dentro, 
pezzo dopo pezzo. 
Qualcuno aveva finito le lacrime. 
E poi c'era Roberta che poco più che bambina, 
in una notte d'inverno mi chiese di parlarle della morte: 
voleva sapere se il suo coniglietto sarebbe potuto andare 
con lei. 
E Marco, abbandonato dalla madre, un piccolo fantasma 
di se stesso, nato e morto in un metro di letto d'ospedale, 
che a carezzarlo soltanto, ritraeva la manina per timore 
di sentire ancora dolore. 
C'erano Valeria e Davide e quel ragazzino che non senti-
va dolore 
nemmeno quando le forbici aprivano le sue carni, 
giorno dopo giorno e lei, quella bambina col viso da Ma-
donna, 
i cui abiti succinti portavano le impronte di un padre 
che per troppo tempo le aveva tolto l'infanzia . 
E sapete, tutte quelle volte io c'ero. 
Oggi termina tutto perché Voi, medici esperti dei miei 
stivali, 
comitato tecnico scientifico coi punti della Dixan, 
avete venduto l'anima per poco più che una poltrona cal-
da sulla quale continuare a mangiare la minestra. 
Voi, giornalisti dalla penna facile, che seminando paura, 
odio e terrore, vi siete prostituiti alla peggior specie di 
disinformazione, 
pagati da un padrone che domani vi chiederà ancora e 
ancora silenzio. 
Forze dell'ordine che hanno impugnato manganelli per 
salvare il loro portafoglio, 
che hanno calpestato con i loro stivali la Costituzione 
Italiana, 
tradendo chi ci ha lasciato la pelle per garantirci la Liber-
tà. 
Ed un Governo che non ha pietà neppure per i bambini, 
segna la fine di ogni forma di democrazia e di sentire 
umano. 
Io oggi esco di scena, serena perché non comprabile, 
per un caffè al bar, una serata al cinema o un lavoro che 
ormai non ha più da insegnarmi nulla, né professional-
mente e tantomeno umanamente. 
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Immagine trovata su Internet e segnalata da Donatella  

"Il vero Anthony Fauci. Bill Gates, Big Farma, 
e la guerra globale alla democrazia e al Servi-
zio Sanitario pubblico." 

Pubblicazione promossa da Robert F. Kenne-
dy jr. presidente della Fondazione per la Dife-
sa della Salute dei Bambini.  


